Foglietto informativo sugli inceneritori
Produrre energia dall’incenerimento dei rifiuti? Geniale svuotare le discariche per produrre energia pulita! Qualsiasi persona se gli proponessero una cosa del genere accetterebbe subito! Ma dovè l’inganno?
· INCENERIRE INQUINA: Centinaia di documenti medici e scientifici dimostrano che tutti gli inceneritori producono nanopolveri: polveri minuscole, altamente tossiche inferiori a un diametro di 2.5 micron (non esistono filtri per fermarle e sono altamente cancerogene), non regolate dalle leggi vigenti (regolate per legge sono le PM10 = 10micron). La Federazione Italiana Medici di Medicina Generale sostiene che“l'incenerimento dei rifiuti è la tecnica di smaltimento più dannosa per l'ambiente e la salute umana”. L’Organizzazione Mondiale della Sanità sostiene che le nanopolveri sono “la maggior minaccia alla salute umana da inquinamento dell’aria”. Le nanopolveri non sono biodegradabili, una volta create sono eterne, finche non vengono assimilate da un corpo umano, animale o vegetale. Ciò comporta mutazione nel DNA, ictus, cancri ai polmoni, malformazione nei feti ecc, conseguenze riscontrabili anche dopo un ora dall’esposizione. (L’amianto era considerato pericoloso fin dal 1863, è stato messo "fuorilegge" nel 1992, ma il picco di mortalità del mesotelioma (il cancro dell’amianto) sarà nel 2015. “Gli inceneritori sono fabbriche di veleni cancerogeni” (dott. Gentilini, oncologa) -“i medici non permetteranno che si ripeta l’errore dell’amianto” (dott. Belpomme, cancerologo). Non credi a questi dati? Cerca “nanopolveri” o “nanopatologie” su un qualsiasi motore di ricerca, anche medico, visita www.stefanomontanari.net e www.nanodiagnostics.it
· INCENERIRE NON ELIMINA LE DISCARICHE: Gli inceneritori producono una tonnellata di ceneri residue ogni tre tonnellate di rifiuti bruciati. Queste ceneri vanno smaltite in discariche speciali per rifiuti tossici nocivi, che sono più costose e pericolose delle comuni discariche. 
· INCENERIRE SPRECA ENERGIA: Persino la Banca Mondiale ha manifestato seri dubbi sulla loro convenienza energetica: gli inceneritori consumano moltissima energia, (per mantenere la combustione dei rifiuti, l’inceneritore utilizza ogni anno molti milioni di metri cubi di metano). E soprattutto che anche i rifiuti hanno un costo energetico: produrre merci che poi diventano rifiuti costa in euro ma anche in energia, e incenerire significa “buttare” l’energia usata per produrre quella merce. Insomma, la produzione di energia degli inceneritori è negativa, viceversa riciclare è energeticamente vantaggioso, perché creo qualcosa che poi potrò riutilizzare, risparmiando materie prime ed energia: per realizzare un contenitore di plastica riciclata si utilizzano la plastica vecchia, circa 240 litri d'acqua, 1.5 kWh d'energia e si emettono 134 grammi di anidride carbonica, per crearne uno nuovo si utilizzano 3 litri di petrolio, 150 litri di acqua, 4kWh di energia e 350 grammi di anidride carbonica, più l’anidride carbonica emessa e l’energia utilizzata per smaltire il vecchio contenitore.
· INCENERIRE NON AIUTA L’OCCUPAZIONE: L’inceneritore di Brescia (il più grande d‘Europa) ha solo 80 dipendenti. 

A Nova Scotia (Canada) hanno spinto la raccolta differenziata, spendendo poco e senza inquinare, ora hanno meno rifiuti pro-capite dei bresciani e 3000 posti di lavoro in più.
· INCENERIRE FA MALE ALL’EFFETTO SERRA: Un inceneritore produce quasi 1kg di CO2 ogni KWh, il doppio dell’emissione media nazionale. Un documento dell’Unione Europea paragona le diverse strategie di trattamento dei rifiuti, stimando i kg di CO2 risparmiati: riciclaggio e compostaggio: -470, trattamento meccanico-biologico: -380, incenerimento: +20. In pratica, ogni tonnellata di rifiuti che (invece di essere riciclata) viene incenerita, crea 490 kg di gas serra in più. Le ceneri poi nell’aria possono propagarsi fino a 300km, rendendo contaminato tutto il territorio. Volete questo per il trentino?
· INCENERIRE RUBA RISORSE: Se si inceneriscono i rifiuti non si possono riciclare, e se non si riciclano bisogna crearne degli altri, comprando il più delle volte la materia prima dall’estero, con costi notevoli per l’acquisto e per la lavorazione. Perchè lo facciamo quando abbiamo lo scarto già qui in Italia, ed il risultato è lo stesso. 
E ALLORA PERCHÈ LO FANNO?????
Per denaro: contro il volere dell’Unione Europea, l’Italia è l'unico stato al mondo che finanzia l'incenerimento dei rifiuti con il 7% della “bolletta”. Nel resto d’Europa (Germania, Austria, Belgio, Danimarca) l’incenerimento è scoraggiato da tasse aggiuntive, proprio perché inquina! Dal ‘98 i proprietari dell’inceneritore di Brescia hanno incassato finanziamenti pubblici (legali ma impropri) per circa 400 milioni di euro, che per legge sarebbero dovute andare alla vere fonti rinnovabili e pulite: eolico, solare, fotovoltaico, geotermico. In italia i finanziamenti impropri per gli inceneritori sono circa 60 miliardi di euro. E poi vengono a dirci che per le fonti rinnovabili non ci sono i soldi! O magari che le fonti rinnovabili non possono risolvere il problema della richiesta energetica! In Germania le fonti rinnovabili rappresentano più del 20% della produzione nazionale di energia. Ci sono regioni, come la Navarra in Spagna, che hanno più del 60% di energia prodotta da fonti rinnovabili. (prevedono il 100% entro il 2010!). Le parole “termovalorizzatore” – “termoutilizzatore” non esistono, l’Unione Europea ha diffidato l’Italia dall’usare parole che comprono la realtà, cioè quella dell’inceneritore. Il premio inceneritore più pulito l’ha ricevuto Brescia, premio assegnato da un ente costruttore di inceneritori (Anche io potrei darmi il premio per “persona più sexy del mondo”se il giudice fossi io!). In tutto il mondo i medici protestano contro gli inceneritori, Irlanda e Francia hanno fatto una moratoria contro gli stessi, la Germania li vuole bandire. E l’Italia? A Brescia i medici non dicono nulla, perchè il presidente dell’inceneritore è anche il presidente del comitato Registro Tumori Provinciale, una sosta di conflitto di interessi. Noi ci preoccupiamo di fare le targhe alterne oppure mettere a norma imprese inquinanti e vogliamo costruire l’inceneritore a Trento, inquinatore per eccellenza? 
COME RISOLVERE IL PROBLEMA?

Prima di tutto si parte a monte eliminando tanti imballaggi inutili, si risolverebbe, come a Berlino metà del problema. Poi agire con una raccolta differenziata porta a porta (in alcuni comuni d’Italia si è raggiunta una differenziata dell’(80%). La tassa sui rifiuti deve essere in base al grado di riciclaggio o meno. Chi più ricicla meno paga! Il residuo può essere mandato in impianti di selezione meccanica (molto economici) che recuperano altro materiale. ciò che rimane può essere trattato in impianti di bioessicazione (costano il 10% di un inceneritore) che ne riducono ulteriormente la massa. Alla fine rimane solo uno scarto inerte, non dannoso, che può essere usato in vari modi. S.Francisco, città portuale di 850mila abitanti (quasi come Napoli),sta attuando la strategia “RIFIUTI ZERO” la sua raccolta differenziata ha raggiunto in pochi mesi il 67%, nel 2010 sarà il 75%, e l’obiettivo per il 2020 è il 99%.
